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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER 
COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE 
RISOLUZIONE DELLE REGIONI DELL’ARGE ALP 

SULLA COSTITUZIONE EUROPEA 
In occasione del Consiglio europeo del 17 e 18 giugno 2004 a Bruxelles, i Capi di Stato  dell’Unione Europea hanno approvato il testo della Costituzione europea. La Comunità di 
Lavoro 
delle 
Regioni 
alpine 
esprime 
la 
propria 
soddisfazione 
per 
la 
nascita 
di 
questo  importante 
atto 
costitutivo, 
che 
rappresenta 

un 
passo 
fondamentale 
verso 
il 
rafforzamento  dell’integrazione 
europea 
e 
che, 
trovando 
spazio 
proprio 
all’indomani 

dell’allargamento  dell’UE, assume un significato ancora più particolare. L’Arge Alp auspica vivamente che i 
cittadini 
europei 

possano 
appoggiare 
questo 
progetto 
ed 
esprimere 
il 
loro 
consenso 
alla Costituzione 
nei 
referendum 
di 
approvazione 
che 
si 
renderanno 
necessari 
all’interno 
dei 
singoli Stati membri. 
L’approvazione della Costituzione europea riveste per le Regioni dell’Arge Alp un particolare  significato 
in 
quanto, 
essendo 
tutte 
Regioni 
dotate 
di 
potere 
legislativo, 
la 
dimensione  regionale nell’ambito del processo di integrazione europea viene ad acquistare un ruolo di  maggiore spessore. Infatti, 
- 
per 
la 
prima 
volta 
il 
principio 
di 
sussidiarietà 
fa 
esplicito 
riferimento 
alla 
dimensione 
- 
tutte le proposte legislative devono essere accompagnate da una valutazione dell’impatto 
- 
nella procedura di informazione preventiva, che attribuisce un nuovo ruolo ai Parlamenti 
Proprio per la funzione che rivestono nell’applicazione degli atti legislativi e per il potere legislativo 
a 
loro 
attribuito, 
le 
Regioni 
giustamente 
rivendicano 

un 
coinvolgimento 
più generale nel processo decisionale europeo. Solo così, infatti, possono contribuire con la loro esperienza 

alla 
formazione 
degli 
atti 
legislativi 
e 
migliorare 
la 
qualità 
della 
normativa 
europea. Allo stesso tempo si può così compensare, almeno in parte, la perdita di potere che  deriva dalle limitazioni imposte dal processo di integrazione europea. 


I Capi di Governo dell’Arge Alp giudicano positivamente l’iniziativa messa in campo dalla  Commissione europea del primo dialogo strutturato con i Presidenti delle Associazioni degli 
enti territoriali europei e nazionali. In questo modo la Commissione ha effettuato un primo  passo 
verso 
l’applicazione 
delle 
nuove 
disposizioni 
sul 
principio 
di 
sussidiarietà, 
ancora 
prima della loro entrata in vigore. Ciononostante i Capi di Governo dell’Arge Alp sono del  parere che, per assicurare un coinvolgimento sostanziale della dimensione regionale e locale 
nel 
processo 
legislativo 
comunitario, 
è 
necessario 
che 
il 
dialogo 
strutturato 
venga  notevolmente potenziato. 
Nell’ambito 
della 
valutazione, 
che 
avrà 
un 
effetto 
vincolante, 
dell’impatto 
sulla  regolamentazione che sarà attuata dagli Stati membri, la Commissione deve mirare soprattutto  a raccogliere informazioni che non rappresentino un mero “compromesso europeo”, ma che  riflettano le diverse situazioni dei singoli Stati membri. In virtù di questo, i Capi di Governo 
sollecitano la Commissione a consultare direttamente le regioni dotate di potere legislativo, soprattutto in considerazione del fatto che in molti casi queste rappresentano l’unico e quindi 
il più alto livello legislativo all’interno dello Stato membro. 
Al 
fine 
di 
sfruttare 
pienamente 
le 
possibilità 
di 
intervento 
previste 
a 
livello 
europeo, 
è  necessario 
che 
le 
procedure 
di 
intervento 
previste 
per 
le 
regioni 
dai 
singoli 
ordinamenti 
nazionali 
vengano 
adeguate 
alle 
nuove 
condizioni 
quadro. 
Per 
questo 
motivo, 
i 
Capi 
di  Governo dell’Arge Alp sollecitano gli Stati membri affinchè le Regioni possano esercitare i  nuovi diritti di controllo dell’applicazione del principio di sussidiarietà e di ricorso alla Corte  di giustizia europea. 
I Capi di Governo dell´Arge Alp segnalano che il trattato costitutivo dell´UE aumenta le  competenze comunitarie. Vengono conferite pertanto competenze all´UE che possono anche 
essere svolte sufficientemente dagli Stati membri e per le quali decisioni centrali non sono  necessarie, ad es. nel settore dei servizi primari. La richiesta che l´UE si concentri sui suoi 
compiti centrali deve pertanto essere avanzata anche in futuro in occasione di modifiche del  trattato e nella formulazione del diritto secondario.
	regionale e locale, 


- 	prima di proporre un atto legislativo, la Commissione effettua ampie consultazioni. Tali 





	nazionali nell’ambito dell’UE, possono essere coinvolti anche i parlamenti regionali. 


- 	la 	tutela 	delle 	minoranze 	come 	contributo 	essenziale 	alla 	salvaguardia 	della 	pace 	è 





consultazioni devono tener conto anche della dimensione locale e regionale delle azioni  previste, 





sulla regolamentazione che sarà attuata dagli Stati membri, ivi compresa la legislazione  regionale, 





ancorata come diritto fondamentale europeo. 
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